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	Domenica 8 Marzo 2015

FESTA DELLA DONNA
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DONNE COSÌ… 

Donne vere. Fatte di grazia e di fragilità. Storie di umiliazione e riscatto. Tanto diverse ma tutte segnate da un Evento che ha cambiato la loro vita. Incontrata la Luce, l’hanno accolta con gioia. E si sono messe al servizio di Gesù e del Vangelo. Ieri come oggi. Donne-madri. Donne-sorelle. Donne capaci di amare. Sì, penso a mia madre. Ma anche a tutte quelle donne che sanno amare sul serio. Fino al sacrificio totale di sé. Con un’ abnegazione e fedeltà a tutta prova. Per questo sono perennemente attuali. Ne abbiamo bisogno come del pane. Ne ha bisogno il mondo. A volte addirittura ci afferra come un intimo  timore di rimanere senza  donne così. Perché,  con l’aria che tira, potrebbero correre il rischio di…estinzione. Dio non voglia! 



· Oltre ai Dodici, Gesù aveva scelto anche voi. A quel tempo?

C'erano con lui  i Dodici e alcune donne che erano state guarite da spiriti cattivi  e da infermità: Maria di Màgdala, Giovanna, moglie di Cusa, amministratore di Erode,  Susanna e molte altre, che li assistevano con i loro beni. (cfr Lc 8,2-3).

· Gli Evangelisti vi dedicano pagine sublimi. Indimenticabili.
«In verità vi dico, dovunque sarà predicato questo vangelo nel mondo intero, sarà detto anche ciò che costei ha fatto, in memoria di lei» (Mt 26,13 La Samaritana Gv 4,1; la donna siro-fenicia Mc 7,24ss;  la donna malata Mt 9,20-22; la peccatrice perdonata Lc 7,36.Marta e Maria Gv 11)

· Commuove il candore della donna guarita …Impaurita e tremante, venne, gli si gettò davanti  e gli disse tutta la verità. (Mc 5,21ss)

· Sorprende la fede semplice  e audace della donna Cananea

Signore, anche i cagnolini si cibano delle  briciole che cadono dalla tavola dei loro padroni…“Donna, davvero grande è la tua fede! Ti sia fatto come  desideri”. ( Mt15,25)
· E la “dichiarazione d’amore” di Gesù per Marta e Maria?
All'udire questo, Gesù disse: “Questa malattia non è per la  morte, ma per la gloria di Dio, perché per essa il Figlio di Dio venga  glorificato”.  Gesù voleva molto bene a Marta, a sua sorella e a  Lazzaro. Gv 11,4s

· I Dodici fuggirono, voi donne siete rimaste fedeli fino alla croce 

C'erano anche là molte donne che avevano seguito Gesù dalla Galilea per servirlo. Tra  costoro Maria di Màgdala, Maria madre di Giacomo e di Giuseppe, e  la madre dei figli di Zebedèo.  Intanto Maria di Màgdala e Maria madre di Ioses stavano ad  osservare dove veniva deposto.  (cfr Mt 27,56.61; Mc 15,47). 
· Che santa invidia  per la Maddalena chiamata per nome da LUI?

Gesù le disse: “Maria!”.  Essa allora, voltatasi verso di lui, gli disse in ebraico: “Rabbunì!”, che significa: Maestro! Gv 20,18ss
· E a lei affidò la missione di andare dagli Apostoli
Gesù le disse: “Non mi  trattenere, ma và dai miei  fratelli e dì loro: Io salgo al Padre mio e Padre vostro, Dio mio e Dio  vostro”. Maria di Màgdala andò ad annunziare ai discepoli: “Ho visto il Signore” e anche ciò che le aveva detto.Gv 20,11-18).
PAOLO E LE DONNE: 
INSIEME  A SERVIZIO DEL VANGELO
· Lidia: una donna-manager, ospita Paolo e compagni

Restammo a Filippi alcuni  giorni; il sabato uscimmo fuori della porta lungo il fiume, dove  ritenevamo che si facesse la preghiera, e sedutici rivolgevamo la  parola alle donne colà riunite. C'era ad ascoltare anche una donna  di nome Lidia, commerciante di porpora, della città di Tiàtira, una  credente in Dio, e il Signore le aprì il cuore per aderire alle parole di  Paolo. Dopo esser stata battezzata insieme alla sua famiglia, ci  invitò: “Se avete giudicato ch'io sia fedele al Signore, venite ad  abitare nella mia casa”. E ci costrinse ad accettare. (At. 16,14ss)

· Dietro un ragazzo bravo, c’è una madre e una nonna doc. Sempre?
Ringrazio Dio;  mi tornano alla mente le tue lacrime e sento la nostalgia di  rivederti per essere pieno di gioia. Mi ricordo infatti della tua fede  schietta, fede che fu prima nella tua nonna Lòide, poi in tua madre  Eunìce e ora, ne sono certo, anche in te. (2Tm 1)

· In particolare sei stato in casa di due sposi, Priscilla e Aquila. 
Paolo si recò da loro e poiché erano del medesimo  mestiere, si stabilì nella loro casa e lavorava. Così Paolo si fermò un anno e mezzo, insegnando fra loro la  parola di Dio. Paolo prese congedo dai  fratelli e s'imbarcò diretto in Siria, in compagnia di Priscilla e Aquila.  (Atti 18,1ss)

· Sei rimasto grato a loro per tutta la vita. Se lo meritavano?
Salutate Prisca e Aquila, miei collaboratori in Cristo Gesù; per salvarmi la vita essi hanno rischiato la loro testa, ad essi non io  soltanto sono grato, ma tutte le Chiese dei Gentili (RM 16,  3)

· Avevi un’ “agenda” piena di nomi di donne… Vi raccomando Febe, 
nostra sorella, diaconessa della Chiesa di Cencre: ricevetela nel Signore. Salutate Maria, che ha faticato molto per voi.  Salutate Trifèna e Trifòsa che hanno lavorato per il Signore. Salutate la carissima Pèrside che ha lavorato per il Signore. Salutate  Rufo  e la madre sua che è anche mia. Salutatevi gli uni gli  altri con il bacio santo. Vi salutano tutte le chiese di Cristo. (Rm 16,6.12a.12b.15)

· Certo non mancavano difficoltà e problemi di intesa … Esorto Evòdia ed esorto anche Sìntiche  ad andare d'accordo nel Signore… E prego te di aiutarle, poiché hanno combattuto per il vangelo insieme con me  (Fil. 4,2ss)

GRAZIE A TE , DONNA
	IL GRAZIE DELLA CHIESA

“Grazie a te, donna-madre che ti fai grembo dell’essere umano nella gioia e nel travaglio di un’esperienza unica. Grazie a te, donna-sposa che unisci irrevocabilmente il tuo destino a quello di un uomo, in un rapporto di reciproco dono. Grazie a te, donna-figlia e donna-sorella che porti nel
	




nucleo familiare e poi nel complesso della vita sociale le ricchezze della tua sensibilità Grazie a te donna-lavoratrice, per l’indispensabile contributo che dai all’elaborazione di una cultura capace di coniugare ragione e sentimento, alla edificazionedi strutture economiche e politiche più ricche di umanità. Grazie a te, donna-consacrata che sull’esempio della più grande delle donne, la madre di Cristo, ti apri all’amore di Dio... Grazie a te, donna, per il fatto stesso che sei donna!  (Giovanni Paolo II, lettera alle donne)
IL GRAZIE DI DON ORIONE

· Mia madre “Quella povera vecchia contadina di mia madre si 
alzava alle 3 di notte e via a lavorare,  e faceva da donna e, con i suoi figli, sapeva fare anche da uomo, perché nostro padre era lontano, a lavorare sul Monferrato: batteva il falcetto per fare l'erba, e lo affilava essa, senza portarlo all'arrotino; faceva la tela con canapa filata da essa; e i miei fratelli si divisero tante lenzuola, tanta bella biancheria, povera mia madre! Teneva da conto fin i coltelli rotti… Non correva a comperare, se proprio non poteva farne a meno; e, quando è morta, le abbiamo  messo il suo vestito da sposa, dopo 51 anni che si era sposata: se l'era fatto tingere in nero e faceva ancora la sua più bella figura ed era il suo vestito più bello! “ (Let. 36)
AD AMARE SI IMPARA... DAVANTI ALL’EUCARESTIA

***

Amore che perdona: nella notte in cui fu tradito Egli prese il pane...

Amore che benedice e ringrazia: rese grazie con la preghiera ben.zione

Amore che si offre: Offrendosi liberamente alla sua Passione

Amore totale: questo è il mio corpo...questo è il mio sangue

Amore sacrificato: spezzò il pane... corpo offerto in sacrificio per voi

Amore personale e universale: mio sangue versato per voi e per tutti

Amore che nutre i fratelli: prendete e mangiatene...prendete e bevetene 

Amore che costruisce comunione: grani macinati e impastati 
Amore purissimo che libera dal male: sangue per remissione  peccati

Amore silenzioso e fedele... ricambiato o no, continua ad esserci
LA PRIMA GRANDE MADRE È MARIA SANTISSIMA!
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	La prima grande Madre è Maria Santissima! La seconda Madre è la Santa Chiesa! Siate tutti di Maria Santissima, siate tutta roba della Chiesa! Amate molto il Signore; siate devotissimi della Madonna; evitate ad ogni costo, a costo di qualunque sacrificio, il peccato, tutti i peccati. 


N’AVE MARIA

Quann’ero ragazzino, mamma mia,me diceva: ricordate fijolo, quanno te senti veramente solo tu prova a recità n’ave Maria. L’anima tua da sola spicca er volo E se solleva, come pe’ maggìa. Ormai so’ vecchio, er tempo m’è volato.
Da un pezzo s’è addormita la vecchietta 
Ma quer consijo non l’ho mai scordato. 
Come me sento veramente solo 
Io prego la Madonna benedetta                                           

 E l’anima da sola pija er volo!
 (Trilussa)

Bocelli: la voce del silenzio

Volevo stare un pò da solo per pensare e tu lo sai  ed ho sentito nel silenzio  una voce dentro me  e tornan vive troppe cose  che credevo morte ormai  e chi ho tanto amato dal mare del silenzio  ritorna come un'onda nei miei occhi  e quello che mi manca  nel mare del silenzio  mi manca sai, molto di più.  Ci sono cose in un silenzio  che non m'aspettavo mai,  vorrei una voce  ed improvvisamente  ti accorgi che il silenzio ha il volto delle cose che hai perduto  ed io ti sento amore, ti sento nel mio cuore  stai riprendendo il posto che  tu non avevi perso mai,  che non avevi perso mai, che non avevi perso mai.  E quello che mi manca nel mare del silenzio  mi manca sai, molto di più, ci sono cose in un silenzio che non m'aspettavo mai, vorrei una voce  e improvvisamente  ti accorgi che il silenzio ha il volto delle cose che hai perduto ed io ti sento amore, ti sento nel mio cuore stai riprendendo il posto che tu non avevi perso mai  non avevi perso mai  non avevi perso mai 
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